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«Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non pec-
care più» Giovanni 8,11 
Nella quinta domenica di Quaresima ascoltiamo 
ancora una pagina evangelica sulla misericordia. 
Il racconto ci porta al Tempio di Gerusalemme, 
dove Gesù insegnava alla folla che si raccoglieva 
intorno a lui. Gli scribi e i farisei, sempre pronti 
come al solito per metterlo alla prova, gli portaro-
no una donna, che era stata sorpresa mentre com-
metteva adulterio, «la posero in mezzo e gli disse-
ro: “Maestro, questa donna è stata sorpresa in 
flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha 
comandato di lapidare donne come questa. Tu che 
ne dici?”». Gesù non giustifica l’adultera; non dice nemmeno che bisogna cambia-
re la legge, lascia passare del tempo e permette a quegli accusatori di ripensarci. 
Compie un gesto strano: accucciato per terra con il dito scrive nella polvere. 
Che cosa abbia scritto, non lo sappiamo… forse richiama il dito di Dio che scrive i Co-
mandamenti e scrive nel cuore dell’uomo la sua legge. Quando quelli insistono, lui si 
alza e risponde con una formula geniale. Non dice che la donna non è peccatrice o 
che la legge di Mosè è sbagliata, ma propone di applicare la condanna da parte di chi 
è senza peccato. Fa capire così che nel giudicare c’è sempre il pericolo di voler colpi-
re negli altri le proprie colpe inconfessate. 
Quando la severità, che dovrebbe essere riservata ai propri peccati, viene trasferita 
sugli altri, può procurare la gratificante illusione di essere “senza peccato”. Solo l’u-
miltà può sciogliere questo nodo malefico perché, mentre restituisce a ciascuno 
la misura delle sue responsabilità, permette di aprirsi a una comprensione più fraterna 
e solidale verso le colpe degli altri. È bello vedere che Gesù solleva lo sguardo su 
quella donna solo quando gli altri hanno ormai cessato di far pesare il loro disprezzo e 
severità. Ora a quella donna a cui nessuno prima parlava e che rimaneva imprigionata 
nella sua colpa, segnata da un destino di morte, Gesù apre un nuovo avveni-
re donandole la possibilità di risorgere, di rinascere e ripartire: «Va’ e d’ora in poi non 
peccare più». 
Gesù dice a quella donna: «Non ti condanno». Ciò non significa: «Non è peccato quel-
lo che hai fatto»; significa piuttosto: «Pur riconoscendo il tuo peccato, io non ti con-
danno, ma ti do la possibilità di cambiare; d’ora in poi non peccare più». Non le 
dice: «Continua pure a peccare ». “D’ora in poi” è un impegno nel tempo, è una pos-
sibilità di trasformazione. Solo uno sguardo d’amore può compiere il miracolo di 
liberare una persona dai suoi fallimenti e dalle sue angosce. 
Nella nostra storia non mancano errori più o meno grandi. Ognuno di noi, ripensando 
alla propria vita, può riconoscere situazioni di peccato, ma essa è di più dei peccati 
che abbiamo fatto, e di fronte a uno sbaglio – anche a un peccato grave! – non 
finisce lì: c’è la possibilità di cambiare! Pensiamo a Giuda. Il suo peccato grave non 
è stato tradire Gesù, consegnarlo nelle mani dei nemici. È stata certamente una scelta 
sbagliata, ma quando si è accorto d’aver sbagliato, il vero dramma è stato quello di 
pensare di farla finita, perché riteneva non ci fosse più possibilità di perdono. 
«D’ora in poi non peccare più». Questa è la parola fondamentale che Gesù ci dice 
oggi: d’ora in poi hai una nuova possibilità. 
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Medie a Venezia 
Oggi, i ragazzi delle medie 
delle nostre due collabora-
zioni pastorali celebreran-
no insieme la santa Messa 
da noi alle 10.30 per poi 
recarsi a Venezia, più pre-
cisamente presso il Semi-
nario della Salute, dove 
trascorreranno una gior-
nata insieme riscoprendo i 
segni del Giubileo e il si-
gnificato della celebrazio-
ne della Santa Pasqua.  
 

Sabato 12 aprile, nel po-
meriggio, il gruppo 
dell’Ordine Francescano 
Secolare vivrà il Capitolo, 
durante il quale verranno 
designati il nuovo Ministro 
della Fraternità e i vari 
Consiglieri. Accompagnia-
mo questi nostri fratelli 
con la preghiera.  

Secondo passaggio 
Mercoledì 9 aprile, in sera-
ta, i giovani della quarta 
comunità del Cammino 
Neocatecumenale vivran-
no una tappa importante 
nel loro percorso di risco-
perta del Battesimo e del-
la fede.  
Li accompagniamo con la 
preghiera, nella speranza 
che questo momento porti 
frutti concreti anche all’in-
terno della nostra comuni-
tà parrocchiale.  

PALME 

La Messa delle ore 10.30 
inizierà alle ore 10.15, con 
la partenza dal campo da 
basket in patronato per la 
processione con gli ulivi.  
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 Questa settimana, per il mio piccolo pensiero personale, 
mi lascio trasportare dalla lettura comparata dei due 
Vangeli di queste domeniche, Padre Misericordioso e 
adultera, e una prospettiva verso la settimana santa, 
dove sentiremo, solo in quest’anno dedicato dalla litur-
gia a Luca, le parole di Gesù al Buon ladrone: ”Oggi 
sarai con me in Paradiso”. 

Sapete, è bello, commo-
vente, pensarci come 
questi personaggi che 
ricevono mille attenzioni 
dal Signore; è confortan-
te sapersi sempre guar-
dati da Dio, anche se 
commettiamo degli erro-
ri; è rassicurante che 
attraverso la misericordia 
di Dio possiamo ricomin-
ciare sempre e magari 
vivere una Pasqua stu-
penda piena di Vita eter-
na. 
Ma ci sono due cose che 
facciamo fatica a far en-

trare nella nostra spiritualità e nella nostra preghiera: 

• Quanta fatica ad ammettere di aver sbagliato, di aver tradito la fiducia 
che il Signore ha in noi. Visto le poche persone che vengono ad accostarsi 
al sacramento della Confessione prima di Natale o di Pasqua, mi vien da 
pensare che tutti si sentano a posto; che nessuno ha bisogno di alcun 
perdono o aiuto a camminare in un percorso di fede che ci faccia gustare 

appieno Dio. 

• ma se il Signore ci dicesse adesso: 
“Oggi sarai con me in Paradiso!”, saremmo 
veramente contenti? Non è che qualcuno 
si senta offeso oppure possa dire perché il 
Signore è lì con me. Tante volte diciamo: 
Venga il tuo Regno; nell’attesa della tua 
venuta… o frasi simili, ma esprimono vera-
mente un desiderio di incontrare il Signore 
Gesù? 
Attenzione non desidero proporvi il pippot-
to prima della settimana santa per andare 
a confessarci o altro. Mi piacerebbe, e ve 
lo dico col cuore in mano e lo dico a me 
per primo, che potessimo dire a Gesù: “Ho 
bisogno di te” “Sento la tua mancanza nel-
la mia vita” “Voglio ritornare a sperimenta-
re cosa vuol dire essere amati”, ecc. 
Scoprirsi bisognosi di amore vero è il primo 
vero passo verso la santità e ci apre alla 
possibilità di vivere una Pasqua di vera 
Risurrezione. 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni giorno alle ore 7.30 vengono 

recitate le lodi del mattino 

• In settimana cominceranno ad esse-
re distribuite le buste con gli auguri 
pasquali del parroco e il calendario 
delle celebrazioni della Settimana 
Santa.  

• Alle porte della cripta e della chiesa 
si possono trovare i volantini per il 
pellegrinaggio a Roma di Ottobre. 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 

IBAN 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

